COMUNE DI VERUNO

Provincia di Novara

Oggetto: Imposta Comunale sugli immobili per l’anno 2010
Si comunica che con delibera della Giunta Comunale n. 21 del  01/04/2010 si è stabilito quanto segue:

· Aliquota per le abitazioni adibite a residenza principale e pertinenza relativa: 5 per mille

· Aliquota per tutti gli altri immobili: 7 per mille con una riduzione del 5% per i cittadini residenti relativamente alle unità immobiliari non locate.

· Detrazione per abitazione principale:  Euro 129,11. 

Tale detrazione va divisa nelle due rate. Nel caso in cui più proprietari abitino nella stessa casa, la detrazione va divisa in parti eguali e non in quote di proprietà; qualora invece solo uno dei proprietari abiti nell’immobile, la detrazione spetta solo a quest’ultimo per l’intero importo. Se l’acquisto o la vendita della casa avviene durante l’anno, la detrazione va calcolata solo per i mesi di possesso.
Per pertinenza, ai sensi dell’articolo 816 codice civile e circolare ministeriale 25/05/99 n. 114  si intende quanto segue:

Posto auto, cantina, soffitta, porticato al piano terreno utilizzato per ricovero di mezzi,  ubicati nello stesso complesso immobiliare dell’abitazione principale.

Tutti gli immobili con le caratteristiche sopra descritte sono considerate pertinenze se indicate catastalmente nelle categorie C6 e C7 limitatamente  a garage/posto auto pertinenziale e C2 limitatamente a cantine e soffitte, nella misura di UNA  unità immobiliare.

Nel caso il titolare del diritto avesse pertinenze di categoria C/6 il diritto alle agevolazioni non si estende ad altre categorie catastali.

AGEVOLAZIONI:

Possono usufruire delle agevolazioni previste per l’abitazione principale, purchè sia informato il Comune mediante autocertificazione predisposta dal Comune stesso, anche le unità immobiliari (UNA ABITAZIONE PRINCIPALE + UNA PERTINENZA) concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al secondo grado, a condizione che occupino l’unità immobiliare quale loro abitazione principale e risultino tutti residenti sia i proprietari che gli occupanti.

Va ricordato che, per determinare la base imponibile dell’imposta comunale sugli immobili, occorre rivalutare la rendita catastale, risultante al 1° gennaio dell’anno in corso, del  5%.

Aliquota per le aree fabbricabili:  7 per mille.

Il valore delle aree fabbricabili è determinato come segue:

Aree fabbricabili ad uso residenziale: Euro 14,50/mq, ovvero, se superiore, il valore d’acquisto dichiarato in atto.

Aree fabbricabili ad uso produttivo: Euro 8,70/mq per le aree individuate nel PRGC di Veruno località Prestino e Via Borgomanero ed Euro 4,70/mq per le aree soggette a S.U.E. (Area Autostrada) ovvero, se superiore, il valore d’acquisto dichiarato in atto.
Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. B del Dlgs n. 504/92 per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio  in base agli strumenti urbanistici generali (PRGC).

I versamenti dovranno essere eseguiti sul c/c 88708821, intestato a EQUITALIA SESTRI SPA VERUNO-NO-ICI:

Prima rata – acconto – da 1 al 16 giugno 2010 pari al 50% dell’imposta dovuta per l’anno e si calcola in base all’aliquota e alle detrazioni dell’anno precedente.
Seconda rata – saldo – dal 1 al 16 dicembre 2010: si calcola con l’applicazione delle aliquote e delle detrazioni deliberate per l’anno in corso, sottraendo quanto versato in acconto.
Il contribuente potrà comunque provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione, entro il 16 giugno 2010 applicando le aliquote e detrazioni stabilite per l’anno in corso.
In caso di più immobili posseduti nello stesso Comune, è sufficiente un unico versamento per l’Ici complessivamente dovuta.

Se si posseggono immobili situati in Comuni diversi, si devono effettuare versamenti distinti per ogni Comune.

Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, per eccesso se superiore a detto importo.

Non si deve provvedere al versamento se l’imposta dovuta è inferiore ad  Euro 2,58.

L’articolo 1 del Decreto Legge 27 maggio 2008, n. 93  ha disposto l’esenzione Ici prima casa e con la risoluzione 12/DF il Dipartimento delle Finanze ha chiarito le condizioni per l’esenzione delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale, precisando che si intende quella considerata tale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni. A decorrere quindi dall’anno 2008 è esclusa dall’Ici l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, considerando tali anche quelle alla stessa assimilate dal Comune con proprio regolamento (vedasi paragrafo AGEVOLAZIONI) 

L’esenzione Ici prima casa non riguarda le unità immobiliari di  categoria catastale:

A/1 (Abitazione signorile)

A/8 (Abitazioni in ville)

A/9 (Castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) 
In caso di variazione del patrimonio immobiliare (acquisto o vendita), della struttura o destinazione dell’immobile, della intervenuta inagibilità, del passaggio da terreno agricolo in area edificabile, i soggetti interessati devono presentare un’apposita dichiarazione, mediante il modello approvato annualmente con decreto ministeriale, al Comune entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.

Con delibera della Giunta Comunale n. 21 è confermata, per l’anno 2010, l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche nella misura di 0,5 punti percentuali.

Per qualsiasi informazione l’Ufficio Tributi è a disposizione nei seguenti orari:

Da lunedì a sabato compreso dalle ore 8 alle ore 14 + giovedì pomeriggio dalle 15 alle 18  

Telefono: 0322 830222 interno ragioneria o tributi
